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DIAEIO POLITICO quffli ccn fitto di Jfld», e colla dlvioR: ! parte di coloro, ch« li h«nno f»i(i, fono 
•" -j 

Padova* 3noi'emì>re 
• 

Io s'irà parte del gioroale facciamo 
larari ooDaìderâ iopi iuli'arrivo di 6a-' 
ribaldi a Milano, inh'acaogliiEisa dì qu*-
S^ sbllinliili'illufli-egeiiarafe, non cb« 
lai partito, cht il radioaliamo avea cal-
«olaio dì trarre dal preaìgìo dì aa 
nom«. ; , . 

Finora quei, oalcoll lembrano itbi-
gmu 

Alcuni giornali hanno rimarcato l'aC" 
«eoics, in quafita ocofiaiooo, del aglio 
maggioro di Garibaldi, e di parecchi 
/ra i p:'u notevoli capi del partito re
pubblicano. {V. uitimé) 

r 

r tt iuita pe r 11 Aulta 
Secondo le ultimo mfô mazloni da 

Boma il àilElitero sì è dunque deciso 
di preaentarai tal quale alla Camera, e 
di chiedere tosto un voto di flducis, 
non li sa poi sopra qutle argomento 
di politiaa interna, atppnre non chie-
d rà un TO'.O di app:OTaKione dells tua 
pilltfca estera. 

É certo abe un Voto precipitato, non 
preceduto da un'ampia didcuasfone, cba 
posta dar luogo au qualdii queaìto ìm" 
portsnte^Eld una î ef'gnazIflQe o (raaror-
maron^di partilo, aartbba lepza affi-
CRcìa,»,' p^!anga»dò requlvooo, non 
g; 0varibbe'alla conèfatensa del'gabi-
aellf>, è, quel cb'è paggio, non sarebbe 
utiio al buon andamento degli afTarl, 
nò confórme alle prerogativa del Par
lamento sinceramente interpretate. . 

Ormav per manifestazioni non equi-
Tocfco, aria éb« il ministero non ha 
la méggrtirTcia.éd p̂zi ò ben lungi 
dall'&vfHa: fJarò;' prima di próVccara 
UQ Vóto, è di auo dovere aceglfere un 
terreno, cbo sohiaàa /« pcsslbiiiti di 
goTernàre sì luoi successori colla msg> 
goranaa, che ai forao/à lu qufi roto, 
& non'deve presentarsi alla Camera 

ajirC-s ntoi lo lUUige. 
Dal resto iHcbo h Ganurs devo sapei" 

prttdiìre II ano partito; o se il gab> 
naUo, con un'albagia, non giustificatrt 
da alcun pracadentf, ai credo lo osso 
di giocare il tutto par II tutto, la Ca
mera con piollo più diritto può far ca' 
pire al gaMn«lto, che nessuno al mou(iO 
è necessario, t che la politica e l'ant-
minìslrszione italiana possono fienissi-
mo andare aranti anche senza i Cairclì 

l i mlnltiitfsro Incluse. 
La lituaziono deiririaoda^ 8ecou(̂ o 

gli ultimi dispscci da Londra e da Be. -
line, diventa sempre più mìnacciosp, e 
ti ministero inglese, «battuto fra le umi 
liazicni subite nella sua politica estera, 
e le gravi dilficollà suscitategli dallu 
l4ga Afjraria neii'isola, è incerto di 
virerò (fa'l'oggl al domani, bmchò i 
suoi organi radano apaeciaodo chtt il 
senta atbistanza sicuro, a the non teme 
di sfirootare le burrasche parlamentari. 

È chiaro che la reiponsabilifà mag
giore di questo rovescio di fortuna del 
partito toijjA pesa luMo spalle di Glad-
stona, la cui sLelia 6 troppo presto 
impallidita, e jmpiliiditii più ancora, 
quando la Grecia, già Insingala c(n 
tante premesse, si avvedrà di do
ver domandare solo al patripUsmo de' 
suoi figli 0 al loro spirito di sagrlfiiio, 
la aoddisraziono di quei diritta oh'ess» 
ripeitt dai traiti;io di Berlino. 

I Greo!, per naes o dei laro giornali, 
proclamano al.mòjido di esaera pronti 
ft morirà p.'uttpstocohò a disonorarsi, o 
calcolano di, mettere lnsie>me per la 
primavera ou esercito di 8Ò mila com
battenti. 
._ Ma temiamo che 1 ttmpì di Parga e 

ancora vivi, o mangtsnc», bevono, dor
mono e (Vestono panni* 

CIÒ CHE SI FA A MILANO 

*> - \ 

APf?BNI)|CE (lì) 

del Giornate dì Padova 

di MissoluDgi siano troppo trretrsti per 
riscaidsre I patti e le fantasie deìl<i 
giovane Grecia ; e proposi^ di sepp '̂l-
iirsi sotto fé rorfne me abbiamo leniiii 
mohi, dopo quei tomp', ma ia massima 

L'arrivo di Garibaldi a Mi-
Imo Sì è effettuato senza dar 
luogo ad alcun inconvenieDte. 

L'aocoglienza fatta dalla po
polazione a i r illustre Capo dei 
volontari, fct sssai riverente, cor* 
diale, afTettaosa, enÉuaiastica. 

Se non porse occasione a cla
mori, frenetici, fn perchè non 
esisteva motivo alonno dì farne, 

' r ^ 

La simpatìa, l'affetto per Gari
baldi non Bono yeniitì mai meno 
nei Milanesi, che, acopgliandolo 
ira le loro mura, vollero natu-
ralnaente dimostrargli la opatanza 
e 3' inalterabilità di questi loro 
santimenti, e dargli, ooms sì 
dìoe, il benyenato. Limitandosi 
però a qaeete forme eortesi e 
sìmpatìclìe, senza eccedere in 
frenetici traspòrti, la popolazione 
di Milano ha nello stesso tempo 
voluto provar?, ch'essa vene
r a t a ed amara sèmpre in Ga
ribaldi l 'eroe popolare, ^he ha 
tanto oonf.ribuito alla ìndipèn-' 
"denza ed alla unificazione della' 

l-patrif, ma non intendeva di as-
•" • ^ ^ ^ i' ^ ' j ^ ' ^ 

sociarsì a qnel pìspo di agita
zione, che risulta dai manifesti 
del Comitato pel rìoovimento del 
Genercle Garibaldi, e a cai dà 

uaa impronta particoJaro la ve
nula di lloohofort e compagni. 

Le relazioni dei giornali mi
lanesi suir arrivo del G«nerale 
concordaho più Q meno nei par
ticolari scoafortanti sullo stato 

della sua saluto. À tutti ò parso 
molto abbattuto e sofferente : al 
momento dì trasportarlo dal va
gone alla carrozza, il suo volto, 
scrive il oronista della Perse-
veransa^ era, si può dire, cada
verico e atteggiato piuttosto a 
melanconia; gli occhi, privi af-
fatto del lampo di un gìormc, 
sembravano vitrei e ilasi. L*at-
teggiamento pareva di uomo al 
colmo della sposaatezza.-

«Lo stato miserando, contì-
nna lo stèsso oronìsts, dei ge
nerale Garibaldi ha desiato in 
tutti gli animi ia più grande 
commiserazione ; e in molti, in-

THrXtO PELLE INSKRZIONI 
{pAgitmonto anticipato] -

lararsloit di arrisi In quarti, pagina oeat. SB alla linea per la prima 
f^bblsMiasò, 9 «Bt. « • por lo snaosasive. La linea sarà compo
si^ d̂  SS lettera aleno interpunzioni, spazi in éàriAttere di testino. 

ÀriisoU som^ttieiitl M B Ì § • la Unea. 
Moa si tiMi «onio dagli artlooll ano&Imì, e si roupliigono lottoro noti 

I mmftmxiì^ ais^i; ftns ««bbUsatl non %\ restiti ì(.'<ìnno. 
I L 

Sa un nostro oynisiglio ^^okm^ 
arrivare allo orecòhia dì quegli,, 
oratori per farsi applaudire, sa
rebbe quelle dì celebrare il no
stro bel ciclo, e dì fare un toast 
alìé istituzioni che ci reggono. 

Ma è molto probabile che il 
consìglio non sarebbe ascoltato. 

;M3no male ohe il nostro bel 
cielo nessuno può togliercelo, e 
che per saalzare le nostre isti
tuzioni non è venuto ìljmomeato, " 
e «periamo chia non venga per 
molto tempo ancora. 

' = * . 

non dire costringerlo, a muo* 
verH e:a mostrarsi, anche col 
perìcolo'dì pregiudicarlo mag
giormente, poiché sì era ormai 
calcolato sul prestigio del suo 
nome o della ftaa presenza par 
la, pàmpagna radicale, in cui 
si entra coli'inangnrazìone del 
monumento di Montana. 

È certo che il primo effetto 
dì questi calcoli è mancato per 
r attitudine cordiale, ma tempe 

Irata e giudiziosa dei milanesi, 
air arrivo di Garibaldi; e noi 
speriamo che,la stessa calma e 
la stes^^ temperanza perdure
ranno. duraiiite il ano soggiorno 
in Milano, che, a quanto dieesi, 
sarà breve. Dobbiamo poro ap
parecchiarci alle sfuriate iaean-
deseenti. dei ,varii oratori ; e qua
siché gì'indìgeni non bastassero, 
udremo forse anche gli squarci 

fc • 

• • ' 
• 

Le scuole tecniche 
! • 

gieme a questo sentimeot», «u- ^' ^n^^^z^ radioale t rawal 

"•'.•••TJ^ifT' 

scifò anche un sens» di ììÌAuimo 
per l'ostinazione di coloro, che 
esposero l'illustre vegliardo ad 

^ , 

una gita così pericolosa alla sua 
salute. Certamente ì medici, che 
annuirono a questo viaggio han
no assunto una grave respon
sabilità.» -

Ciò'dimostra, malgrado tutte ^ 
le smentita della «tampa radi- T f "^'^ ^ "« ' ' /^f^ l"^!**^, 

pma. 
Ma il temperamento nostro è 

un po' diverso da quello dalla 
folla dì Par ig i ; e i Roohefort, 
i Paia, i i Blanqui, oltre allo 
Bvantaggioj ohe può derivar loro 
dall' accento,' avranno anche 
quello di parlare ad un uditorio, 
non cosi facile a commuoversi 

p • 
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MARIA : Di: P A B M R E 

— Eppiare, voi, signora, figlia di 
re, ritirata per vostro volere in que
sto chiostro, voi Ignorate le passioni, 
anche quelle stesse che si agitano or
dinariamente presso a voi. Rinun
ciando ai mondo avete rinunciato a \ solTerto siete stata soHevata dalla pra-
moltl dolori. 

— Sì, prima di entrare In religione. 
— Avete soffertoy voi, signora ! 
— Non lo si crederebbe, non è 

vero ? 
Questo è strano) E quando avete 

cale, che Io prime informazioni 
date dal Pungolo, sul cattivo 
stato di ?a!ute di Garibaldi, era-
no cealte, ma che sì è voluto 
.in ogni modo persaaderl», per 

^ ^ » y F - i ^ . . -• r — 1 - ^ " - T T W ^ ^ • V.H^. |& 
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ROMANZO 

ghiera? 
' - . Io non Io ignoro, marchesa, vi f ^ Senza alcun dubbio. Quésto è 

atino vissuta abbastanza per appren- certo il più potente dei rimedi, 
derlo, ed è per questo che i' ho la-

! sciato. Il destino di mia zia e quello 

altro. Sarà sopraiutto una di
sgrazia spegli oratori francesi, 
che qui non ci siano tiranni da 
abbattere; i:'è società da ricosti
tuire aò imis fundameniis. : 

tnfrrr • ^ W^'^*l'.!^ ̂ ^ 

— Ohe c'è dunque? Vi trovo can
giata; avete l'aria triste. Non sem-

f di .una sorella da Modona m'ita fìitio 
paura. Ho pensato che io pure spo
serei un principe straniero, uno sco- , 
nosciuto che odierei forse, com' esse 1 P^̂ ^̂  ridendo. 

1 — Ohi signora, ci penso ben 

"- E come fate a pregare? 
-- Singolare domanda! prego. 
— Io, io non so, non posso. 
— Oi scommetto, che non avete 

proyato punto, contiiaiò la prìnci-

brate più la brillante, la gala mar- j avevano fatto. Ho pausato che nella ) 
chQitì di Parabóre. Efebei si piange * corte ove earei esiliata, non troverei j 
al Palaŝ zo Reale? <f un amico per compìancermi; che mi ì 

di 

AbìraòJ signora, si piange da j abbisognerebbe nafòoudore le mie pia-
psr tutto, qui pure, lie sono sicura; [ ghe sotto ai sorrisi, e scrivere in Fran-
niTulimflnu vengo a cercarvi conso-
|iai!iona. 

L'abbadessa sorrise. 
— Siete ormai a questo punto? Non 

eia eh' io ora felice per non ailliggeero 
mio padre. Ho pensato a tatto questo 
e mi sajao decisa- Sposare un fraii-
coso era impossibile j non ci sono più 

credevo ancora. Mia florella dì principi del ssague in efd di ammo
gliarsi : restarp ^^])iIe come la si
gnorina di Charolais o la eignarina 
dì Olermont, o fare qualche sciocco 

erry ha paeaato qui la giornata ieri ; 
isa pretende che i piaceri si aucoè-
!iuo intorno a voi, che tutti vi ado-

im, e che non siete stata mal più 
-I 

— La aignora duchessa dì Berry 
on vedali fondo del mio cuore, ai-
lìora. . • - • . ' 

- Veramente] mi spaventato del 
l'tto. Che! della illosofla, delle ri
fusioni, deità ragione forse! A cM 

spesso, vi assicuro, e ho ben pregato 
altra volta. 

— Ascoltftte, marchesa, voi avete 
; un secreto. Io non ve lo domando, 
' non sono un coufeysore, malgrado il 

mio pastorale e la mia croce di ab-
badessa; [rn tutte}Q mie prerogative 
non ; e'è quella di assolvere, neppure 

_ in arlicii'o » oriis, ma poSsO darri un 
: consiĵ Ho : non fuggite Dio, Egli è mi-
J glibre degli uomini, itigli perdona, 
j Egli. Egli ascoltai Egli consolai Ore-
, detemi, In Lui è la pace, in Lui.$ la 
I speranza; il resto è vuoto^ 
I ~- Ma, aignoro, perdonatemi la mia 
/indiscretezza. Non posso fare a meno 
• di easere un pò* curiosa forse : non 
j avete duuque mai amato?Le pririci-

:tfedere allora? 
-• Mio DioI signora, io non ho perchò voglio che si aia felici. OIÒ 
w un-patto con la felicità, essa non è diflicilo, va lo assicuro. 

'"ù sfuggirmi come ad un altro. 
- Oh"! riprese la signora di Ohellos 

'spu-ando, so meglio di tutti quanto 
1"̂  eterna sia la felicità. 

matrimonio secreto, conosciuto da f 
tutta l'Europa e da essa beilato, non 
vale dì.plit. Restava un terzo partito, 
quello che ho preso. Esso mi lascia 
in Francia, mi dà se ijon una felicità 
molto viva, almeno una tranquillità ' j^^m sono; perTa^maastà dèlfa'loro 
compiota; io sono libera e padrona i nascita al disopra 'ài questo senti-
in questa bella abbazia, ognuno uh- ' mento che ci forza a curvare la testa 
^̂ _̂ Â °? *.*."?®* capricji; mi si ama ' dinanzi a quelli ohe dovrebbero ub

bidire? 

M '̂ 

, — Ohel signora, non avete mal rim
pianto il mondo, le grandezze? 

— Mali , 
•—.E non siete mai stata infelice? 

3* I 

—'Voi mi fate una domanda deli
cata, marchesa, vi risponderò con 
un'altra. Che avete udito dire c^me 
nel mondo, che ragione si ammette 
pel mio ritiro? ' 

- > 

— Non so,... signóra, se ne tro
vano mille ; ognuno ha !a sua, e &,es-
suQO sa la Verità forse, 

— Nessuno. La véra, ve l'ho con
fidata or ora, È l'esemplo di mia so
rella di Yaloìs e del suo matrimonio 
col duca di Modena; ne ho avuto 
paura. 

„— È qui tutta sìgnorix? 
r- Sì perchè non posso contare per 

qualche cosa un capriccio di princi
pessa, una fanciullaggine di cui non 
ni'è rimasto che un gusto molto pro
nunciato per gli esercizi di spirito, e 
per l'arte. Arrossisco nel pensarvi; 
essendo molto giovane ho talvolta pen
sato a Cauchereau il mio maestro di 
ballo; Madama, se n'è accorta, e ci 
ha messo riparo, come potete sup
porlo. Ciò non ebbo seguito. 

™ Ed ora, signora, siete felice? 
— No, eppure nos sono infelice, 

sono indiffereijte, Mi distraggo colle 
pompe e colle cerimonie, còlle rifles
sioni che farei se non fòssi occupat^. 
La mia gioveatù, passerà cosi, in ri ' 
cevimenti, in concerti in giuochi di 
immaginazione; in seguito, sarò at-

^ I 

tirata verso la preghiera, come vi di-
cevo or ora. È probabile ' che questo 
monastero di Chelles, abbastanza mon
dano oggi, direrrà allora regolare, 
esemplare, forse. Chi sa se non farò 
come il signor de La Trappe? A pro
posito di quoaicJ sauto uomo, l'arei-
Wscovo dì Parigi ci ha raccontato 
l'altro giorno ohe un giovane signo
re, molto bollo s'era fatto monaco; 
non sapete il suo nome? . 

— Lo ignoro, signora. 
, —1 Allora osso non ò famigliare al 
Palazzo Reale? • 

— No, di certo, signora. 

Iwi occupandoci della rilormeìniro-
dutio nella «cuoi* normali deiPon. Da-
laàolii, promellammo d'Idlrauensre «-
siahdio i noairi lettori sopra le riforma ; 
ohi l'OD. ministro di pubblica iatruzio- ' 
DO re.à ad fiffetto n«li« gcùole tocnlcht. 
Manteniamo ogg! la prcnuM?, • 

^bblamo pubblicai (̂ mpo isddifttro, 
la ralazioue dal com». Caiaglia «op'r» 
la riforma dalle scuole tfliffliohs. L« 
proposta d«ll'egregio e cou.s:'ifiu?.ioio 
Ufliciais del miniataro di pabbìioa i*tru-
2io6e approvate dal Consiglio supcriora 
e dal minfsiro, inocmincieranao ad a-
VBP̂  aifetto coli'anno «colastico 1880-
18^1. L'onor. Ds Sàû Us ai può ralle
grare di ayar condoito a tirmina luna 
aaria di studi importanti a di Ìung« 
Diano fniziatf par ovvara ad uno dai 

'più' g^avi inconyenfenti ^ell'ioiagna-
m«D!o UcuiSQ. l éaìfflbiamsnii faltt nei 
programmi a nogli orari e le novità 
appartate nella suG:e?8ioùe dai coni 
itgpsno un varo « rasle progra^ao io 
quaitft rmo dalla pubblica ?*nirionff. 
È la bontà loro, QCD ho gli ouìml ti* 

- f 

r t S--IH_V'f'. 

Qualunqup esso sia* ciò è molto 
edificante pel secolo in cui viviamo) ŝ  

Si udì nel cortile un rumore di 
carrozze e eavalH. " 

--- Guardate, chi arriva, marchesa, 
non aspetto visite questa mattina, 

-r È la signora duchessa d'Orleans, 
sigriova. 

— Mia madre/ Allora eatrerò nel 
mio appartamento. É̂saa non man̂  
cherà di farvìai condurre & di usare 
del suo diritto di principessa dol san
gue, penetrando fra mèzzo ai nostri 
chiostri, M'è impossibile dì condurvi, 
sarebbe un violare la regola in n̂ pdo 
troppo evidente, e non posso d'al
tronde farvi ììassaro per una dama 
del seguito di mia madre, ne conve
nite? Pregate se volete in ques'ora 

\ torio, 0 andate nella cappella a vo
stra scelta; essa sarà più solitaria a 
quest'ora. 

^ Prefeiisco discendere nella cap-
J pólla. ^ 

r- Addio, cara marchesa, mio pa
dre mi ha mandato i vostri doni per 
le mie povere flgUe, ve ne ringrazio, 
: La principessa sì alzò, e rientrò 
neir interno dell'abbazia/ La mar
chesa û cii anch' essa dall' oratorio, 
cogli occhi bassi, 0 ri/Iottendo al con
trasto ch'esisteva ita le parole della 
signora di Chelle? e le sue azioni, 
fissa scorse in fondo al chiostro la, 
signora duchessa d'Orléans, seguita 
dal duca di Ohartres- è dalle sue da
me. Si ritirò per lanciarla passare e 
fece un profondo inchino alla princi
pessa. Questa esitò un istante^ poscia 
le rése graxiosame'nte il saluto e le 
fii avvicinò. : : ' 

^Ritornate dall'essere stata da 
mia figlia, signora, la troverò nel 
Buó' appartamento? 

-T La signora troverà la signora 
abbadessa ritirata nelle sue stanze, 
essa è stata prevenuta dall'arrivo di 
Sua Altezza Reale-

— Il reggente non C è? 
-^ No, flignorfli contìnua la mar

chesa dì più in più imbarazzata. 
La signora duche.̂ ya d'Orlóans a-

veva nelle sue mani un po'dello spi-
rito Mortomart, e della malizia della 
sua famiglia; essa indovinò il turba
mento della marchesa, e sì divertì a 
prolungarlo, ciuantunque sapesse per
fettamente a chi parlava. 

— Se non m'ingantìo, riprese, voi 
sioto la contessa di Fencin? 

— .Domando scusa a Madama, lo 
Sono la marchesa di Parabére. 

I 

-" La marchesa dì Parabére! Ahi 
vi faccio le mie scuse, - replicò la 
signora duchessa d'Orléans con al
terigia. 

— E continuò il suo cammino. Al
cuni passi più lungi essa disse ad 
alta voce; 

« Ho commesso un errore imper
donabile, ho preso la favorita del pa
drone per quella del servo, L'abate 
Dubois mi deve dei ringraziamenti. 

La isignors'di Parabdre restò in
chiodata al suo posto, cogli occhi 
sempre bassi al suolo, sotto il peso' 
di quest'umiliazione e non osò al
zarli fin tanto che la priucipossa non 
fosse stata futjrì del porticato. Quan
do fu sola, si sentì cosi abbassata 
dalla sua posizione e dai suoi rimorsi, 
eh'essa comprese quanto poco diritto 
aveva di lagnarsene. Essa eammiftò 
lentamente verso la chiesa, e collo
candosi nell'angolo più oscuro, si mise 
in gjuocclaio e provò a pregare. 
' ' , ^ContinuaJ ,• 
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fatti cha si ha ctgto&a di spsrarae. si 
allibano atirjbalra sagnatBmenta al me
todo sparjmantali cba l'on. Lnszatti Ui% 
sdoilare netla divìKlona digl' Istituti 
tBenici inaino da q'iando egil era sa-
Kffftario ganarala da! minJsiero d'agri
coltura a commercio « cha ta dWIsiona 
attiDtinub ad osiervara fadolmanta dopo 
il suo passaggio dall'agriooItur«<coai-
murcìo al ministero t.U\h pubblica istru-
zìmf. Il quale metodo constate appunto 
nelL'astenersi da qaatnoque {mataciono 
negli ordini sooUstioi che non sia stata 
saggerita dalle longbe « prassocbò uni-
varsall ossarvasloni dai presidi a da-
grinsflgnanti degt'iitiiuti d'istruzìoD».̂  
4)atndi ogni riforma va latta precedere 
dft una i&ohiena diligeata. consalea-
K̂ oSfi, Iarga> nella quale «i lasci agl'in* 
terrogat! !s miitsima libSrt!i di giulisio 
ai i cui risultati come vangelo si rlspat-
tino dall'amminfstraz'ono e dai miniitrf. 

Tatto il mala cha s! lamenta nei no
stri . ordini scolastici iaccssantemente 
rinnoYftt! ti ogni cambiamento mini-
slerìal», proriene dttis tp.ad8nza dei 
ministri dì pubblicai istrus'one a Yoler 
adattare le scuole alla loro eaparlenza 
psrsonale e alle loro idee, inrecs di 
adattarsi essi all'espsrienzs^ non inii'-
Tìduale di questo o di qual insegnante, 
di qtaitoU di qaat praiidè, ma uiìiver' 
•alA di tutu gli insegnanti s dì tutti ì 
presidi, cha passano la vita tra gli a-' 
lunnl e nelle scuole. Imperocché le ri
forma avendo per tal modo UQ carat
tere parionala ed esprimendo le opi
nioni di un uomo e non i bisogni ónì-
Tarsalmenta sentiti nelle scuole e dagli 
aluoDìj durano appena qaanto la vita 
di ciascun ministro. Il successore senta 
la necessità di distruggerà l'opera dei 
predacessord, ma par non avere inda
gato la cagioni della defiaìensa di qua 
ala, esso rioàde;()j»t]Ì&ttó iuo,>nai me
desimi inconvenientf. 

Ad altri a ben più proficui usi si at-
tiena ìt, divisione dagli istituti tecnici. 
Onde succede cha le riforme studiate 
«prepitratein questa divisione, sogliono 
essèi'a approvate, pressocbò alla lettera 
dal Consiglio superiore di pubblica istru
zione, 'li quale non «z sogna pur di so
stituire la aonvinzloni p'oprla e,tutu 
subbleltiva all' «sperienia obbiettiva 
istoriata negli Atti dille inchiastp, 
mintre 6 quasi sempre pun|o eQ(n 
senza ragione, dal desiderio di so
stituire, in tatti gli altri casi, reipQ-
rieoza (propria collettiva aU'espBrieiMf 
ìadivlduala del ministro. Tanto più che 
nel govarno dell'i8iruzìonBle3oics non 
si riùisna contenti ai rìiullati imicddiati 
«I pttr coli dira teorici delle inchieste, 
ma, prima di conrrstarli in nuovi re
golamenti 0 programmi od orarii, si hi 
cura di sperimfni'r;! ancora in qual
cuna delle migliori fcujte del Ragno 
dove si sa di poter fare a fiJanza ool' 
rintdlligenza ù col tatto dei direttori o 
presidi e degli iniega'n'i. ^§. 

Qalndl le proposte della divìaio^t 
Acquistsino un carsttsrs di uea^nìih 
che s'impone al Consiglio aupanore, al 
ministro, al paesoi e più non patiscono 
diminuzione o danno dallo (requanti vi 
oendd parUmentarl e pclitloha. Egl à In 
questo modo eba si vanne nel divisa». 
mento di aggiungaro si tre anni di corso 
dalla scuola teooi'̂ a un a&no comple
mentare, a particolarmente risarvato ai 
giovani, 1 q'iftli iiOQ IntandoQo di psa-
saro dalla scuola all'istituto, ma si prò. 
ponaiono invece di coachiudere ivi ì 
loro studi,; per andare posala In core. 
di utile lavoro negli impiaghi, neìl'ìc-
dustris, nel commercio, ne'l'agricoUnrs-

La scuoia tecnica, adunque, sarà, 
quind'innanzif dopo la riforma ora in-
Irodottevi ordinata in tal gdss, cbe riS' 
sca di-maggior giovamento ai giovani 
«he sono ebiamati a proseguire i toro 
atndi nell'lstiluto tecnico, dovendo il 
eorso triennale, sgravato deir istruzione 
speciale e pratìc?, sviluppare più e più 
la cultura generale degli slunni, e lo-
siama .j'(«scira dì segnalato profitto a 
quella frazione della scolaresca, che non 
va più oltre negli studi e M Boa del 
triennij» ne esce per trarre partito dij-
l'istruzione acquistatav'. I giovicni di 
quastâ f̂econda classe, mentre acqui
steranno una più larga « più completa 
cultura generala nel corso triennale, 
potranp̂ o ,poi d'altra p^te. nel ; corso 
compI<!mentare fornirsi di tutte la co-
gnizioót speciali a pratichechs loro oc
corrono . 

Kssthdo ohe era coî  savio a prov' 
•Ido pepsiero si ^ disp̂ Qgto, c^e si do-, 
vessa lasciare al dìnttóre ad al per
sonale ìaeegntQta della scuola qQ« certa 
libertà nalia scelta della principale ma
teria dà ìna'agnsral rial* corso tcomple-" 
msntare. onde la qualUài deir insegna-
manto corrisponda ai bisogni dalle pg-
polaTionl e 'ai generi d'industria o di 
commercio prevaieùti fra questa.̂  

Slrollment* sono ds lodare, SÌ nostro 
avvilo, !• istruzioni ohe accompagnano 
i programmi tutti, • nella quali leva
mento si raCQomanda agli insegnanti di 
tener presenti, nello svolgìmeQlo dal 
programmi, le condizioni locali, atSo-
chi vi abbiano maisima parta gli » -
gementi, cha più rispondono ai bisogni 
della città o provine». 

Non crediamo di doverci fermare 
sopra 1« riforme di minor conto, [cha 
furono, insieme colla riforma prlnalpa-
le, recate' in atto. 

Tntta sono stata frutto dal metodo 
sperimentala^ #'i]ion so ne può per con-
segnane» disconoscere e la bontà « la 
neceisitt. Accennando lU' ampliamento 
deh' Istruzione generala net corso trien
nale della scuola tecnica e all' istltu-
slone dil corso complementare nel 
quala si dovrà dare una istruzione 
spsciale e pratica ai giovani cha non 
vogliono andare più innanzi ne! loro 
a.uìi, la Ralazione esprìme la speranza 
Che la scuòta tecnica, mercè de! nuovo 
ordinamento, possa esercitare un ba-
ne&co i&Qusso sopra le ihduslrie, * te 
quali. Spècie nei piceoU paesi, vogliono 
essere affidata, più che non siasi fatto 
fin qui, a persona capaci di ricsLvarne 
migliori e più abbondanti prodotti con 
l'esercizio di attitudini acquistate Ib un 
corso regolare di studi. > Noi, par parta 
nostra, vorremmo chV natia ^niib!fò(( 
.istruzione le riforma si facessero sent̂ ' 
pre s da tutti ì ministri con quel me
todo prudente « sicuro, mercè dal qu&le 
abno State divisate a compiute la pre-
senti riforme nella scuola teaaiohe. 

l ministri,, se cosi operassero tutti e 
in ogni aooaslone si affaticherebbero 
assai mano d avrebbero nel medesimo 
lempo il yantiggio di acquistare più 
vera e durevole ^gloria. (Opinione) 

R0TU51E lTJJ.IàlJ | l 

Impedito «wordo «gregi* «oaeorelJ» | volle però rìoordarai i poveri, 
elargendo fra slti-o lire 1500, da 
esf ere erogate in pift volte a fa
vore deg? indigenti israeliti. 

Ci ò pur noto cha a questa 
àìsposizione come ad altre il 
oav. Maso; Trieste fratello del 
defanto aggiunse in nome pro
prio altra notevole offerta. 

iSleno grazie all'egregia fami
glia cui la filantropia è divisa e 
saero retaggio* 

BologUR manda loro friiallevoU sa 
H& facendo voti proòeder« isnlaa 
rlOètsa ben« olaiss opeqy||* 

• Quella di Venezia è (lei segmento 
tenera ! 
;l «OoBgreî t» Mgionale oparaio ve
nato al OonièflSBO nazionale di Bolo* 
gna invia saluti. 

<,2iuf/lm preaidente» 
{Cfa2s<^Ua dell'umilia). 

Ver CllH«olbf>o TrloaSo. —< i l 
Owfnate delia prcv'.mia di Vicenza 
Sfirtve : 

< ì>i&ì giornali di Padova troviamo 
Vannttnoio della morts del oav. Oia-
flobbe Trièita eoa molte Iodi per Pa* 
«tinto. 

Fu raoaolto a passi. 

•k l . — T<mpo tt, nn opto aìg, Pagès 
smarriva alla stasione del N ird di Pa
rigi la bagatella di 660,000 (ranetat. In 
titoli 6 valori. Oliando non pensava 

I quasi più a rllrovarg ,̂. gli vanivano 
Noi daTtoecKaol assoolamo al san- consegnati. Kico qaasts dnriosa storia: 

HOMA.IJ — n presidente dalla Ca
mera Farini telegrafò psr aolleeltai-a 
la oommlsslonl a soalnarai lóro ra-
latori. Aggiunga partieolari aolleclta-
zlonl al relatori gii noialaatl perelià 
affrettino 1 loro lavori. 

TRAPANI, 30. — Gloriai aoao ik 
città à stata oolplta da «n grava di
sastrò. Alauhn latte di polvere sono 
«oopplata in un magazzino di polverê  
di un venditore privato*'̂ od hanno 
fatto saltare in irif,quatlifo oa8e,^an-
ae^glanio le altro vlqlna. Lo spavento 
(lei ail;ladlni fa grandissimo, la deio-
pazjona orra^ds'.' Si hanno à d9pÌo> 
rare paresehlo vlttìiaae; eiroa un venti 
persone son morte o ferite. 

ROMA, 1, — lì Popolo Romano 
scrive: '̂  

È infondata la notizia ohe il pro-
gttto. relativo al ooHo forzoso s'a 
stato litografato e dlatribìilto ai mi-
nlRtri. , 

Von. Magnani probabilmente sot
toporrà al Consiglio dei ministri lo 
Bnhema di questa riforma flosniiiarla. 

— 'Assicurasi eh « uno dei ministri, 
fono Miceli, BI reohfrà in qaesta set
timane a Reggio. 

FIRENZE, 1. — Leggiamo nella 
Nazione : . , . . 

I granàuchl eont'nuRno a aondurre 
uni vita attivissima, fanno frequenti 
gita In città a pidiif, indi ritornano 
AìU ri]]% In vettura ; han visitato sn 
olle la Oattidrale ohe ammirarono 
moltissimo. Uvì visitarono Palazzo 
VeochlG. Èj ' poìohè soao amantissimi 
dello belle arti si, cQ^durranno di fra • 
qusuto alle M , Gallerie e parlano 
con molto plaoerfl dalia Ksposlslone 
Internatiioaale .ponatello eha senza 
fallo intendono di visitare. Si pro^ 
pongono pure durante le sei settima-
na, che dtSaitivamente staranno fra 
noi, di farà della bravi esoarsioni a 
Pisa e a Perugia. Slamo aerti cha non 

dlaantie^ aranno di visitare la bella 
e artistica città di Siena. 

BOLOOHA, 3. - . La seduta del 
Oongreaso opartio fa lari mattina 
calma e ordinate. Si aptl alle 9 li4 
a si chUsa sul mezzogiorno, i' 

II precidente Berti oomunisò li te
legramma Inviato a Venezia s a Ro
ma, ohe ò aosVeohaé^ito: 

«OoEgresBO regionale oparalo 
- Venexia é JRoMa* 

«OoprasspoperMQ.aonvosato Bo
logna Invia Congresso romano (vaneto) 
fraterno saluto avgirando felice som^ 
pl^aato oomunl î roposltl ispirati QO< 
muna affetto libertà. < ,i: :-. . r 

«^. ^^^ì presidente *> 
^ Comunioi) j ^ e , la j:lspoi9ta avute. 

Quella di Roma suona così : 
« Congresso cpsrolo 

FRANGIA, 1. — Il Moniteur Univar-
sei ha in dats. del 1* ; Lo stato di sa
luta dalla signora Thlers, ohe al ara 
alquanto migliorato, ha peggiorato 
Ad un tratto. Il dottor Gnenean da 
Mussy ha creduto dover avvertire Ieri 
la signorina Djsna dello stato grave 
di sna sorells. Il dettora spera tutta
via che cure assidue giungeranno ad 
impsdira nnove eomplleazloni. 
• _ — X\ Tèlègraphe dloar 

L'esaoiizlone del decreti si è fatta 
nei sett^ dipartimenti segaantl : B;U' 
oh»Bdu-RhÒae•, Vaua'me, P/rèsèaB-
,oaftntales,>Illa et-Vil&lne, dna, Ba
die et-Loìre a Deux Sdvres. Q sesti 
dipsTtlmantt sono praaisamentc quali! 
doya 1' essQuzlona sembrava dover 
presentare maggiori dllHooItà. GH or-; 
dini oolplti dall'asesnziona sonò dia-
ei : 1 cappuQini (Mars«illa, Perp^gnan 
Aix) ; i frauoflsoanl riformati (R^nnes 
et 7f!m«<}; i padri d l̂la U'ttaìoni 9-
stara;(Thlcrs); gli cblatl (Maraigila); 
ì padri Marlstl (TOUIOD); l domenicani 
(Garpentras) ; .,i padrf aarmetitani 
(Guiae?y-Si5 la et Lolre a Bjrdeaux); 
l pa'dri del Ssòì-o Onore '(Arlis); 1 
padri dei Santi-^aoraiaenti (Marsiglia) 
i Mnonioi dì 3. Gloyannl In Luterano 
(Matlnocurt nel YOIKI, Beauohé le « 
Oerlziy nella Daux-Sèvres^r ' 

•^ Lo stesso giornale dorlva ehe 
nonostante 11 ritardo cagionato dalle 
festa di Ognissanti si può tsner per 
aerto eha l'flseeHzlofe del decreti 
sarà tarmlnaia prima dai 9 novembre. 

INQHILTEIiRA, 30; -^i'Il deputato 
Tillia^a Stuart hi soriits una lettera 
ali* editore dal Daihj Express per a«-
«QTapagaarne una a. lui fliretta dal 
signor John Brlght, aoncepita nel ter. 
mini a«gaaatl; . 
, « Signore; vl rlngfizlo di avermi 
mandata una aopla del vostro discorso 
ehe ho' •lettó con molto Interflsse. A-
desio si fanno molti progetti. Spsro 
eha fra questi sa na possa icovar qual-
auno ehe aonduea ad un mlgUora-
mento vasto a permanente dal vostro 
sistema territoriale, si meno ohe l'a-
gltszbna orei delle disposizioni ed ui?a 
condiziona di ô sa ohe r«nd&no im-
posilblls 11 miglioramento. . 

« Vostro: JoHN BRIOHT » 
RUSSIA, 29. — Il Times ha da Pie

troburgo : 
La,causa dei nlhlU*tl ohfl verrà 

tra brave disaussa aupara per; l'im
portanza tnttfi la precedenti. Tra gli 
aeonsati Hguraco gli autori della e-
splosioni :̂ *V Palazzo d'Inverno a 
daUa ferrovia di Mossa ; il supposto 
eostruttora della mina di AUxftndro-
ynW a la p«rso:?a ohe assistettero al 
Oopgrosso nlhlI'sÉR tsnuto nel 1877 a 
Lipatitk, nel governo di Taĉ ibofT, a 
nel qnaU far«no risoluti 1 tentativi 
suddetti. VI è poi l'aocssato LIzogoab, 
Jl quale dlaa sbbia regalati al pomi--
tato tatti la (sua fortuna, cioè 17(1,000 
rubli. Fu sottoposto aproe'So anche 
nel 1879. 
, AUSTRIA UNGHERIA, 30. — ^ Lo 
Staniard tia da .Vienna: ' ; 

Otti ferva Tivisalma la disousslcne 
sul significato delle parole pronun
ziata dal hatòne Haymerle, quando 
disse ohe la conserveziona del coa-
aerto europeo ara più Importante eha 
V eseeuzlona dal Trattato di Berlino, 
Forse volle dira cha l'Austria e la 
Germania d»von9 sglra d'accordo 
«olla altra potenza per conservaro Va 
paee, 0 limino^ per localizzare la 
lotts sa qnasta doves^ arsr luogo. 
La gente'bene informata creda che 
il signor Gladstona non oonslgUsrà 
più alcuna dlmostraziona naTalâ  

IPfsBiisvisIS l'vIesSe. >̂ CoD Un 
eislo coperto, bigio, malinconico — oggi 
ebbero laogo ì fanarali del Cnv. iSla • 
sobbo VrlcBle 

r 

Coma la cittadinanza più eletta &bbia 
parlecipato al luUo profondo «i irre
parabile delia famìglia Trieste fu solen-
ntmenta manilsatato dalla folla mu\s, 
triste di persone, cha sì raccolsero par 
tributare gli ultimi onor alla salma 
dell'astloto. 

D \!Ia villa, àov« morì, sino alla Porta 
Savonarola, h salma'venna segalia dal 
tratallo e dai figli del cay. Oiacobba, 
attorniati dai congiunti a dagli amici 
più intimi. 

La Binda Musicale di Limsna prece
deva la bara. 

Alla Porta Savonarola stavano alien-' 
dendo. le rappreiantanze ciuadina con 
Ĵ  Blinda del Comune, e carrozze a porta-
torcia numerosfssimf. 

C'arano il R. >Pf«felto, il Sindaco 
della oitià, il Presidante del Consiglio 
!*ròviDOÌaIe, il Vice-Presidente Comfflon-
dQtore Tdìotatì, molti Consiglisrl Co-, 
munali e Provinciali, il Sind&òo a la 
Gionta di Hmselics, il P/asidsdell'Isti-
mto TdCttico,,! Ripprasentapti delle 
Bsnche Nazionale, VenetSi Popolare, 
deìla Cassa di Bìsparimio, della Camera 
di Commercio a delia Società d'Iaco. 
raggiameoto; alcuni Professori delia 
Ùolvarsilè, l'Assoaiaslone dei Volontari 
1848 49, largcmsnta rappresentata con 
li saa bandiera, rAssocìa?! >na dì Mn̂ uo 
Soccorso fra i docenti, la Comunione 
israelitica, ed oHra molte notabilità ait< 
tadiae. 

Q jando il mesto corteo, venuto da 
Limena, giunse v r̂sb' 11 to'W alla 
Porta, presero ì cordoni del f̂ r̂atro' : 
il Prefotto, il Sindaco, p Conte Eno> 

j Capodilista, U Direttore d'ella Banon Vs 
n€la Cav. Olio, il CKV. G >mb3, il dmm 
D)Z5tf, 'ii Sig. Tomaii Dlrattoré dalla 
Bàaca Nazionale .a il Sig. Sacerdoti. 

L'acoompsgnamenl̂ o sol-Jiino aWtnna 
ffalla Porta Savonarola a quiiU di S. 
Giovanni/Qui il óarrb fodebre s'arrestò 
a parlarono commossi il Cav. Dozsi ed 
il Ccmm. Piccoli — l'uno a nome dal 
Consiglio Provinciale, l'altro a noma 
della Ciuà nostra. 

Il primo coli s'espressn : 
r 

« A noma degli onorevoli rappre-
aeatanitl Is Provin-̂ ia^ nostre, ottlao 
CiiBGobllie, tllìporgo l'is^r^sao addio. 
à. £ol ohe aUamanta appr<:ZZKmmo 
il ino IHsmloato, aosclanzioso amora 
pai pubbUso .bene, a noi torna più 
dolorosa la taa d partita. 

tlmentl eha a Padova destò la morta 
dtilP egregio aomo, il qu;tla partloO' 
Urmente eono8csv«m> come membro 
solerte ad autorevole dal Consorzio 
Ferroviario lutei prò vlnolaìa. » 

Poi la Oaxxdta di Venezia «ontlana 
una naorologlB, ohe rende •larghlAil-
mo tributo di Iodi alia memoria del 
eav. Gisoobbs. 

Beeessik. •« Il nostro «arlsslmo 
amico. Marco nob. Manfredinl, ool-
pito testé da immeiEss dieg'azls, quella 
di perdere, rapita da morta immatu 
ra, una tenera figlia, recatosi a Thiana 
col 8U0% par soilovAire 1' »nimo af
franto d?l dolor?, trov& invece altra' 
fanasta causa di lagrime per la morte 
Improvvisa del saoesro 

Questa nuova ayentura rlbadisie il 
dolora noli* !«nimo già tanto crudal-
ments provato del nostro amido, dalle 
figlie, del UgUo, dalla moglie, della 
nuora. 

Si abbiano il nostro più slnaarò 
oompianto.̂  

GsoroSe-l n&UU»r&. — La'uostra 
truppa non . oeisa di essere ìatrhita 
anche nelle grandi manovre. Sono 
trasaursi pochi giorni, daochè daei 
corpi di questa, supposti namiol, s^ln-
eontr&reno ŝ t ponte Brentalla di so
pra (suburbio), 11 quale dovava esaar 
preso di assalto ; f unterla, ozv&Uaria 
ed art'gìieria erano in azione. 
^ L'attacco a V oppjsizlca^ al facava 

a faoso vivo. 
Inàerto dapprima l'esito dell' Incon

tro, dopo varie vicende si dsolsa g^ 
favore di una dolio dua parti. Noli'a* 
zlons contrastata non vi miniavano 
cha l prcjittlllj ora un episodio di 
guerra !BÌmuI&to a perfezione. 
'̂  Compiuta V aziono, non più neml-

ohe, coma simulavano, ma girratoiia-
te la truppa lletamenta rit'̂ rnavàno 
in città cdlià gradila mnsloa militare 
e seguitata dsl vari vivandieri amba-
latiti col cesto vuotato. 
E Nella mischia un soldato di caval

leria caduto di cavidlb tlportiva le-
BÌoTìI di non grave ^^raporteiizà ad 

• «na mano. Gli indigeni g&udantl (raz-
• za primltiv?) non laiaentano'Rh^ la 

apezzÀtura di qutloha ve'.ro; gli oflU 
poi' ùiaìà&rnìxo, oh» questi brillanti 
«piiodi di gufiirra simulata si ripetano 
frequenti. ' 

Vua dfHgrniEtA. — Ieri Sei mu 

•'MI--, 

liii de', slg. N colò VianeUo a Sara-
clneaoejiid uii opsraio, padre di fami 
glia, toccò una grava disgrazia. 

Mcntra egìì stava adattando la cor
reggia d'una rnotR, questa gli travolse 
il bracalo destro. spozzandogUelo mi* 
«erameaJe al p Îao, 

La snlsgurato mugnaio si chiama 
Marcanictro Franî esco ad abita a Bru-
sdgcna. 

Crrandft tntcendio a Balsamo. 
Ncn è qai ohe io devo 4<wi««rs en- — Lrgjejl nel Corriere deìli sera di 

• . ÌB NfOTÌSISi \'i 
I ' 

i*a<«oua, 3 Novsmì>rg, 

Boneflcenza.— Ci è noto che 
ilcompìanto cav. Giacobbe Trie
ste ^̂ ^ eohrìo ano testamento Bologna. 

«Congresso operaio ragionala re | 
nano, dolente «fraostaaza abbiano 1 tutto pieno de* domestioi affetti, 

oomlp alle, tua. modesta virtù a alla 
tua nobili bsnemeraaz^. La eloquan-
la f^tioosa del dolora è muta, o sori-
a\ii: usa bgfima rivelai più riposti 
moti del cuore ; un noma riverito 
dicj più aatal dall' elogio più largo e 
st%diMo. 

E3p-ji, come eguagliare la eloquenza 
eha irrompe dalia mestlsia del tanti 
qui aonveauti per onorsra la tua 
tsemoria? Mest'zlaeha pur trov?. un 
conforto nel pansiero, aha rifea era 
dita di adatti tu lasci e di nobilissimi 
es-mpl ; e che volgendo V ultimo 
aguardo alla forte a pia donna cha 
ti banedisse la vlt% e agii amorosfsst-
nal figli, poterti dire: tutto non muoio, 
sa Uscio in Voi t&nta a OOEÌ sarà 
parta di me stessa.» 

li SiuUî co toucò delie virfù cittadina 
del C»v/ÒlàttDbbe Trieato, del
l'amor ano par ogni opara risguardante 
il publioo bene, della soUecitudina in
defessa con cui s'occupava nei diversi 
uffici, cui vaniva cbianiato dalla sua 
intemerata onestà. 

0iJ!38 che io altro Iujg3 egli dovrà 
tassare più amplamantfi la lodiidel de
funto; davanti ai suo fcrelro il do'ore 
intenso deli' anima soffoca ogn' altra 
raanìfestazìona. 

Ebba infine della frasi profondamanta 
sentite per la famiglia del C@ì%< Clia. 
«ubb«. 

I ' 

Qaiudi il corteo uldciale si disciolse 
<t la salma prosegui alla volta del Cam
posanto. 

I 

Milano, l : 
«Ieri, a quattro ora pomeridiana, 

a Be,IS!imo Ò scoppiato xn trameodo 
inosadlo. 01,riferiscono cha 20 stallo 
ni sono abbr'uoUtel Il socaorto al 
pompieri di Milano Vanna domandato 
questa notte ^ due ere. 

I pomp'erl purtirono sub'to con 
pompe; ali'ora In «ul Eorivismi, 12 
ore meridiane, essi non s^ao aiicora 
ritornati a Mllaao. Sptvanto, deso
lazione immensa in quella terrai Non 
a' è giunta notizia di vittima amane. » 

I bolli p«7 lo Cavie da glao* 
«o. •— Il ministero d«Ue finanze ha 
fatto distribuire ai rioeTitorl dal re
gistro e bollo l'impronta dfl EUIVÌ 

bolli della aarts da giuoco, con ordina 
di mostrarla nei lorJ affisi agli iganti 
della forza pubblica affiaehè questi 
possano ali' ofloorrasza assicurarsi, 
nella loro verificazioni, della genui
nità dei bolli stessi. ' 

Farahè questa disposizione abbia il 
suo eìTtìtto, la nostra Prefettura ha 
invitato i Bottopr<f fttt a sindaci dalla 
Provinola a voler disporre ohe la 
guardia mualaipall esaminino P im
pronta di datti bolli ohe trovasi visi
bile preisj gli VEBL Ì di Registro della 
Provinola e per Torino pressò P Uf- \ 
figlie del Bollo straordinario nel P«-
laZjCO Mad£<ma. 

— A Nkvarra è suoaeisa una grande 
disgrazia. 

Un aertonauta oadda da un p&llona 
daU* altezza di 600 metri. 

11 signor Pagéi non avan'tasoiato, 
come È «tsio deito, il suo pacco di fa-
lori nella latrina della staslone, ma Pa
tiva lasciato cadere sul marclapiada. 

Ivi, questo pasco, avvolto m on •ani'̂  
plica giornale, fa scorto da tra soldati, 
che partivano in permesso. Qasstl soldati a 
in cui osrto E'.alot, si divertirono coma 
ragazxi a dar pedate aqubl pacco, ohtt 
conteneva una fortunti a a rimnadar" 
selo a vicenda. 

Finalmente, ai momento di salirà nel 
treno, uno di essi, in modo di sohano, 
prese l'involto e lo cacciò a forza nella 
tasca a pana de] sa> camerata K',elat, 
cha lasciò farà senz& sospettare di por
tar seco un tesoro. 

L I 

Arriviéito allâ  staziona ova doveva 
aesndere, Etelót si oàiss in oammlno 
per NsuUly (alane). 

B» ricordatosi che v'irà festa qaalla 
sarà ini 110 villaggio dova dimora nn^ 

*dSBlla sua m, va In qiasta localltii; vi 
sì farma « bxlla per dna óra; sena t li-
seiara la tasca a pana nbs gli dohda' 
lava a Banco intanto ch'ai si dava bt 
suoi allegri salti Dipo aver ben bal-
I Ito, Etelot si mette in cammino par , 
Nsu'l'y, ove trovaisaoi'ganliorl,bravi ' 
glordinièri, eh» non hanno allfb patrì-̂  
oionio cba il loro lavoro. 

ta madre d'Eselot vuoti la bisaccia 
di suo figlio, acorgaVli'̂ à'ccb; lo bàtti' 
sa un vecchlO'tavolino,'* difta^ideado 
a suo figlio: 

— Ahi bî Qél si mtnderò ancora;det̂  
denaro parche tu lo sp3p(|a a aompa-̂  
rare della canzoni a dalle imotagioì. i 

Poi tmtV vanno a. letto, r. ,-
li pacco dai 650̂ 0Q0. franchi rimant 

sulla tavola per qu&tiro ó cinque, giorni 
3Kzi CÌÌ9 nessnno se no curi; una 9o* 
reità d'Eselot,, maritata la un mapohl-: 
ntita, V'SQS ^^ ^^^^t scorge U pioco • 
svolga il gloràsl» cha'gli, serviva di 
inviluppo. . ;,: 

Qĵ i noi^fj ta,sna sorpresa qai^^o 
scorsa dei,Mli dì divsrìs spscleiSa-
blto, sèn;^i|iui momento d'es:tsz;oao ta 
signora, Bteibt corre dal sindacp pef 
rimettt'rgii le carte trovate.. ,- ,,̂ 1 
'[ Notata cb4 quella b-*sva gente igno
rava assolatatnente la perdita del signor 

'P^géj, .la iffcompensa annunziata9l'im- o 
possibilità che A^jr,9}ipi av,ata di far 
uso d'ai titoli peràati i cui numsrl â i 
reno stati signilaU. E*& dunqua-laplft r 
serupolosa o fa più ammlrabila probità 
che li guidava. 

II sindaco di Nsulily sra assente. Elisi 
corrono ^i\% gendarmeria d̂ayc trovano 

'ìi''b*ìg8d!era. Cosini telegrafi immadia-
tameote al signor Baauvisaga, aganta 
di cambio a Parigi, il cui nome si tro
vava io una csiola. L'agente dì cam
bio avverta subito 11 signor Pagés, oha 
Drenda il trano a arriva, di notte, a 
Nsuly-Saim-Ffont da Ewlol padre. Si 
^plegmo, a tutti vanno alla gendar
merìa. 

il brigadiere non BÌ contenta dalla 
prove che gli dà |ll signor Pa&éi, «, 
per bene stabilire l'identità di questo, 
piite per Parigi aoeompagaato dal fa-
dliare E êlot. 
• Poi i 6ÌSO,000 (ranchi vengono rasi al 
loro propriftiario, che consegna subito 
a E/,etot i -2SO0O fcaohi promessi • idi 
più MOO Ipapch i\\ti dna figlie del b-i-
'{adlere di gendarmeria. • 
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Bollettino del 30 a\ 31 otiobrd. 
NASCITE . 

Maschi N 3. — Femmhia N. 1. 
MATRIMONI 

Borso Arturo di Doaiso argentiara 
csiìbi con ailanl Gu«.)p» di Franca-
seo casalnga nubi. 

Fascina Antonio di Lu'gl orefice ca
libe cjn Ferro Mirìa di Ssnte sarta 
n u M l a . • . . 1 . , '. . '"•• .'"'•• 

Maran Curio fu A;t no osoiara; cai 
libi con Favarott An'.onìa di Giuseppa 
casilinga nubi. 

Costa Luigi di Domamco {a'agnama 
celibe con Schivo Domenica fu Pìetro> 
Villica nubile. , i r 

febinl Kaaco spasBWP caiba eon 
Bp t̂olml Klinb Uà di Angelo doma-
rica nudile. v 

MORTI. 
Scapoto Umberto di Antonio di masi 

asî e mazzo.' '' -^ ,.••-,. •• 
' F.orese Bariani E iiebelta di Gìovaaiiii 
d'inni 59 mesi 8 casallg» coniugata. 

paocagoaiia Antonio fa 6 «*«PP« ^ 
sniìi 61 facchino ferroviario celihs. 

Rascbilìan-Pasmani Antonietta (u G u-
a ippe donili 36 oivUa coniugata-

I 



, r 

^ ^ 
mi 

• ^ r 

-HÉ* 

m&-Dd Cenare T«reiii l a Luigi, 
li 31 cucitrice coQiugata. 

ìsiidiìors^tTkaBi fu P«bIo d'anni 
fllUoa TedoTa. 
|ii n. S. bambini «iposU. 

f a«[ dì Padova 
lecaneUo Pi«irj di Adffaló d'anni 
ioldato di fanteria coliba di Vigenza. 

Elfc&J4jU:ìÌ?i*^"'ilJ 

focrologlo. ' — Polentissìmi 
nziamo la perdita di un 

ilio oitÉadìao, di nn costro 
isimo amJBO. 
Illa ore nove di questa toat-
(3) il dott. Luigi farina 
età di sessaat* anni, dopo 
;a, crudele malattia, serena-
[te sofferta, esalò T ultimo 
|iro, confortato dall' affatto 
die cure della moglie, che 
esistette fino all' ultimo. 
ilelligentìssimo e gentile oul-
della musica, dediaavfisl con 
[lezione anoha alle lettere : 
ktore assai corretto, scriveva 
Lesia eoa molta spontaneità 

(a garbo. 
a Consigliere dì ammini-
;ione del nostro Istituto Ma
ja, di cui, con altri eittadì-, 
J i zelante iniziatore, molto 
lavando, colle sue cegnizìonì 
|ali,alf3U26aulamento delU 
|& istituzione. 
jtegro, e d* aaimo generoso, 
jiioi modi singolarmente cor-
i ldo t t . Lu ig i F a r i n a con
rasi di molti l'affetto, h 
mza, la stima di qaantì lo 

[joevano. 
saa perdita à UQ luHo di 

;Ua per noi, essendo il do t t , 
;l E a r i a a cognato al pro
prio del nostro giornale. 
memoria dì lui ci sarà aem-

!ara, com'è "vivo il com-
lo por h védova desolai s-

CamtviU di Venexia, capriccio brìi-
Unta per ocarina « piano, «ol canto da
gli uacallì « Taco. Cbiudendo glioeebi 
l'iltasiòn* ara completa poiché lara-
brava varamente d'udir* gli ncceUi a 
cantare. 

IfratalJi GoritambraDt suonano egro-
giamonte tutti gli itrumantf, spicl&l* 
mento ti piano, l'armaniunii il fìAgeolot, 
chi raisomlgUa ad un Ùnatìno, e eh» b» 
treno a poco il suono dell'ottivico ed 
il clarino. 

Il pDbblico M applauiJi fragorocam4nla 
fJla fina di ogni piSEo 0 li cbtsmò in-
Lumerevoii volte al proicenio. 

Qjeata «era si darà un secondo gran
de a varialo concerto. 

Naisun bu^nguitsio e diletlants di 
muaiea si laici sfuggire l'oficaBÌeue di 
uiire questi due valenti concertlali. 

I • / ^ 

i 

tin PmiH 1% F a r l s l . — I gior
nali francetì stampaDO i nomi à$f;ìl ar
tisti che comporranno la compagnia 
della Patti per le rappreientazìoni ita
liane ette ella darà in marzo ed aprile 
al Teatro delle Naiioni a Parigi. Vi 
leggiamo tra gli altri, qaeH! di N'Qio-
iini, dalla Gugliitmlna Trebilll, de! ba
rìtoni Certdgni e YiHelli. Uireiioto 
d'orcbestra sarà il maeftro Harino Man-
f aiiini. 

' CToavorlo clae Is banda del 3d.àio 
roggimaato fanteria auonarà il giorno 4 
(falle ore 7 IjS, alla 0, in Piazzetta P^-
drocoM t. p. 

1. Marcia VEspotiiionc. Nocentini. 
2 . Sinfonia nell 'Opera Cid. S&vl. 
3 . Caprieio per Ottavino, tu Passa 

rieilo. Uercuiiano, 
4. Finale 3 ' . Saìlo in Masclwa Verdi, 
5. Pdsialempo por quart ino. Uoaal 
6. VaUer. Dinorah. S l r a u » . 

RI 
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LETTINO COMMERCIALÊ  
WA., Z Erudita Ital. gol. A& 1. 
gennaio 18ÉÒ 92.35 92.60. 
1' loglio ìmH 50 9*,76. 
I 30 frauobì 21 70 21 6G 

1KO2 R-JJiclita ital. 94 60, 
I 20 Wamhi 2164 

-jss:!rxi^-tTBZjear. 

TEATRI 
otizii art igt ish» 
\iro c;»rib»ldi, — Ssrafina la 
dì V, Sardou è sempre un h-

ctie -^ quantunque conoaoiuto •— 
p con vJvisaimo inture^ss. 
|i;nlie» ci potrebbs trovare molto 
fs; ma il pvbblieo non bjda alla 
e batte le mani. 

lo più se gli attori aiiomìgliano 
jlli dalla Compagnia Mjoti. 
'^Siciii. di ieri fu un auceeiso par 
Ignoni, applauaitó, qiasi, ad ogni 

La famiglia Trieste commosm 
par le vive dìmostri2ionì d'af
fetto e Mima rese al suo caro 

©stinto GiRcotobe Trieste, da 
A.utorità,, Ilappresentanze e da 
ogni ceto dì cittadini, accompa
gnando la Salma dalla Villa di 
Vacoarino flao all'ultima dimora, 
trova in queste lieve conforto 
al suo estremo dolore e ne at-
testa pubblicamente fientlta r i -
conosoenza,,. 

oggi II banchetto. K il eoneufito ban-. 
ehetto ansitiale, che si tivit ordina*-
riamente In uà glorso In etti non 
esouno i g'otDali.; 

Il Oi)ngre«o regionale ooiì detto 
o(eraÌo proiegul' oggi Io sti« dtidtis ̂  
aloni, delie qtiaiì non sj davvero q;ti«]9 
vantaggio poma dorlvars alla oUaie 
degli operai verii i„ 

t>àB)saì aìÌB, Corto d'assito sarà'^^^' 
prèso il dibattimento'pslfiarto del 
:duo milioni^tlU'Banóa nasiomale; 31 
prflvado cb^ il Tardetto del giuri non> 
sarà pronunriato prima d Î IB no-
vembre. ìEf arlngbe del numerosi 
nyroatil sBranno langhiulme. 

Oggi, glorco dedicato alla eomme-
mqrasioufl del dcfautl. Il Olmltsro di 
R îmn era affoIlEto di vliitatorl, Na-
mèrojlsBlae tombe avesn piet:fll 0 
maggi di florl e di corona. 

DomcLit!, vi sarà gran conaoraoial 
PanteoB» «Hit'avello deK gran Re 
aaran depoate, coma ogni anno nel di 
dei morti, aorons e Horl.-

n caaipo yeranOj ohe è II - campo-. 
siDto di Homa.è adorno di bialUsal-
mi, pregevoli sai mi monumenti; di sta
tue, di lavori di gran rlcobezzj. 

Nel ̂  epr|o del 1880 il Cimitero al 
arrifltbì di nuovi mouttmeutl, ohe 
cggi erano ammirati dalla folla. 

Il ì'ip'x ha rlsernto oggi ^na^ai^pjfa 
vleite ed à» pseaegglato nel giardini 
d«l Vaiiakiio col cardinale Beobampa 
« col cardloals Borromeo. 

Ieri sera la ecmpagnla Moroltu e 
sordi baniflalmo al teatro Valle con 
quel gioiello chi» è la aommedfa di 
Salvatiop: Irecini da festa. la teatro 
0' era pabbUoo numeroso 6 tutti mo-
atravano di difertlrsf,' _ 

Fxa ooloro'ohe aRBisUttero ieri sera 
allo apottaflolo del teatro Valle notai 
l'onor. OairoHi lì qinile Wtav» la au 
p:iloD' di iseoùiA Sia, la Aompagnls 
della SUA & gaora e del segretario ge
nerale del miniaìero degli Bffirl este
ri, conta MaffW. v ^ 

Se il miaistro e 11 etgretarlo ge
nerale deg i affurl esteri ridono alle 
Barruffe chioggiotte di 0 . Goldoni 0* d 
dsL sperare obe la sUunzion? pietica 
Intere azionale s'a mlgUoraÌa,...rAti-
obe in teatro si può trovare va sin
tomo politico. -" }'' 

- " J ^ . 

Opere pie 
' / 

HOSTHA CORRISPONDENZA 

- / 

# V 

lì 

)wi, giovedì , si r«p?r«sffnta u i 
lavoro del g g . Gentili intitolilo 

\i serra e ftor di campo. 
Ilo, ero lo, ci s irauco / Fou^-
piilt, in cu' MjDti è iniupor^to. 
|o die gemili ammiratrici del com-
irafj francese. 

* 

ratollg ^er»iettaVi»aa« a 
18. — Togliamo dalla Oax:seUa 
m i 
Wll', ciachi-aati C a r l o * Vittorio 
i Gialambrant i e n e r a nel primo 

che diedero al Carignano, alla 
'M'u^o icaUo uditorio, «apparo 
fiì all'aUesia dalla famj clx« li 
^«ceduti fra noi. 

î pezBì alati eseguiti da] due 
concertisti piacquero tutti. V«n-

jtli bisiaré i s^^guenti: PappagaU 
" Variata pa r ocarina « piano, 
'Jitina bslliaiima con grazios i 
fm lontana: la OiocoUera], 
1 f>olIit con «ctierzi billBb.lf, 

P ad arpilegQOj iairum*into nuo-
"aato dai cònoenì i t i , • cha b 

di decacordo 0 s a l t e r i o : 

lìoma, i hovÌBmhre. 
Non tìre^iate obe l ' ingi^irloao tc-la-

g ra tama dei Orìspì, pìthV.U&to ,'eri 
«ara nalla Riforma col quale egli di-
cbiara di dispve:zare il mmiatero Cai-
roH, possa nsó^ere il gabinetto. 

L« antipatie legittime Q le gUtta 
ripugnanza ob» il Oriapl drsta in 
tutti 1 partltraellif^Oimàra «ono tali' 
e tanto cbs io credo «sasre vantag
giosa al gabinetto l'intimazioni di 
giuerra, contenuta In qu^His sfuriata 
telfgi-ffloa. 

Bìcfiftì cbc I;TÌ sfiva 1' on. Dsp^itis, 
parlando a quKiobd doput̂ t̂o, abbia 
detfo d'fiî ssra scddjfifattlasiiao di qaal 
dìspaooio Crispino & lo lo credo. Udii 
flù d'UQ deputato antiministeriale 
dicblsrar^ cho l'opposizione dal Ori* 
api potrebbe esflera l'àncora di àalu'e 
poi BÉinSaturo..... 

Sbfflftna l'onor. Osiroli ha, oorittj-
rlto per oltre due ore coU' r-mbssoia-
tore austro u;ìgariao, conte W^mpEfen. 
è Iffimlcenta la nomina del naovo 
ooLsole generale italiano la Trieste. 
Orsdo uba, da alounl giorni, vi siano 
comunfeazioni fra t due governi su 
qu^uts. nomina, la quale b« forse Im-
portctiìĵ a mtgglore della nomina di 
un ambasciatore, perchè il posto di 
O0US0I9 à* Italia a Trieste d, per 
molti riguurdi, Importante qaanto 
quf>lla dì un ambasaiatore e, per al* 
ouai rispetti, è più delicato e più 
Rrdtto. 

Il nostro governo nominerà un fun
zionarlo obe sta gradito al governo 
auitro-UEgstrleo. 

Il comtn. Malvano, direttore gene
rale al ministero degli hS&ti esteri, 
è stti^so s Hema l.<j questa setiiiaana. 

Oggi 1 giornali romini fanno va-
oanza, tqoattB»tl l' Opimone, il popolo 
BomanOy ì\ Capitan Fracassa & la Ca" 
pi(aie ohe BI-pubblicano. < -i • 

l tlpogr«;Q di R'jma ai adunarono 1 

Ieri, 31, alle 2 poao, al è riUQJta al 
ministero dell' interno la GrimulssiODC 
per la riforma d*lie Opire pie. Erano, 
pressDti i'omr, minlatro Z) ipretis • gii 
oàòr. Corrente, Pepoll, Tilanì, Pala-
sciano, Ccatautini.P.anoiani, D3 Elinzis, 
B?dio, Qujrioì, Sargspdf, Sperino e San-
s>vsrino. Farono nominati prcsideme 
l'onor. Correnti, e vice-presideatl gli 
onor. Pflpoli Q TiìT.nì. 
. Vftmsro quindi nomiasts <!uì 3,3Uc-
pommissionì. L'i prima composta de! 
3'gQori Tiiaoi e Bìdio, compilerà lio 
qaestSoaario per le tcf-rmazfoni da at-
Ungersi par matto d l̂ia auiofiià lo-ùli. 
L>a seoonda, composta dei sìgaorìi Pd-
i30Ìi, Piancìani e C)statini è inaariciis 
dalia scelta delle Gommiiaicnì locali e 
di dar loro le cpporiuoe iiiruitoni. 

{Opinione) 

IL MINISTERO 

Mandano da Roma, 2 alla 
Qaszetla d'Italia : , 

• 

Si assicura ciie ii ministero oiiiedeià 
lulle prime aednte un voto politico cbe 
determini nsi tamente la sua posizione 
parl&msQtare.^' 

Alkauza franco-tedesca 
" ^ • . ^ • . " , _ , 

• \ l -

'Rispètto all'alleanza franco-
tedesoa ssrse una p)le!nìoa t ra 
la Gazsetta Ufficiale di Stra
sburgo e la Siampa cl'Alsa^ia 
Lorena, Questa ultima risponde, 
coma segue, ali* ultimò articolo 
della prima :, 
H La Qazxelta UfUciale ci fs «spere'chj 
la Germania non si abbandonerà ;mai 
ad una piena sicurexia di frema alla' 
tua vicina, e neanche l'al̂ eìtnlEa; della 
FruDQìa non la deciderà a dìputirsi 
miaimsmcnte dal suo sistems di dìfd-
denia. La precauzióne ci par savia;la 
pruiensk ò la m»dra della licurasta. 

Li OaxzeUa Ufficiale dichiara ancora 
che la firma della Rspubblìca d! cui è 
rtì̂ eatito il trattato Ldi Franoforte ' la 
ritiene come uaa quUanisì per,l'avve
nire; incoateslabilmaota comelelBriaa 
apposte si trattato di Praga nejgaran-
tiicono l'intera esicutione, *' "' 

DISPACCI DA nOMA 
jRoma, t. 

IirCongreiio oberalo r^gìMal» di 
Roma incaricò la Consociacione romana 
di convocare un Congreiio òparaio na-
sionale la fìoma tra ffs^oroii «pplauil: 
Il CoDgraiio. ai loioliQ^tgrido di riua 

•^, • . ! >•.! '--•,. • X' Roma 2 . 

LMuroro scrive: Vfltìna firmato ùlll-
imameate aD> aodordo tra il Vaticano e 
la Ruaiia conceraento quasiìanì di 
grande inierQSJie raligioso. 

Le relazioni roite;damoIii;anai pren
derebbero quindi il loro corso rego
lale. 

{idem) 

MfcWT tf****tj^?^jwwmw ifcMJTjun̂ ftì iBjrTHHiffatfcw' 

I B , ®iB!a«twweaj!«vloJMf*|N^9aa;imflRa 
BI 7AMTA 

3 mvmhrc i880 
A rassTcdS 'V«r« .vÈi . '̂n;sfjVi\. 

Tempo m. di Padova ore 11 «i.43 s.4l 
T9mpQ j». ai Roma ore 11 m. 46 s. 8 

a 3 ^ WJ^ìàsiiii-.Hii* tf*fld;eiÉ(n^swe»'«, 

p rannumsro presso IR sezione di cor te 
di appallo In Potenza, 6 nominato con
sigliere effettivo praaio la s l e s i l sa-
jsione di con^ d'appello. 

De Angelis c i v . Gregorio, presidente 
del tribunale oìvila e correslonale d ' I -
sèrnfa, è nominato coniiglìere in $<Ì-
prannumerp^ presso i» seziono di ca r t e 
d'appellò* i t Potenza coll'annua stipen
dio di lire 0.000 ^̂ ^ — . 

A m d d y cav. Ginn Giacomo,, cinsi-< 
gl iere della corte d 'app^UoidlCigi lar l , 
destinato a servire prcs io la corto^dì 
appallo d 'Ancona, è tramutalo in An» 
eona. . 

Fieri o&v, M cbele, consigliera in so -
pronnomero presìro la corte d'appello 
di Cagliari, è nominato consigliere ef
fettivo presso la st^sia corte d'appallo. 

Provasi cav. Frjnaojco, conaigierc 
della corto d'appello di Vanes'a, 6 col
locato a riposo a sua domanda, ai tar» 
mioi d-ii 'art, 1, latterà A , della l e g g o 
14 aprilo 1804, n . 1731, a datare da l 
primo novembae 1880. 
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i£BE DELU SEB& 
3 novembre 

FubMica Istruzione 

Il Diritto avendo aonurtcfsto o i te r s i 
aubi l i to un accordo t ra P o n . Bis^eìU 
e U ministro, l ) sS j ine t | f nelle qaei t iqql , 
r iguardanti il -biìsneìc del ministero 
deln^.^pi^b^lì?* istruiione, il Baccelli 
smentisce recisamente l 'accordo asse-

r 

rdQdo c h e Invece la rot tura à completa 
ed imposi b i s ogni eoo c.If azione. 

.•; • i È 
J ri 

I radicali à Milano 

Leggesi liei Pungoly^ 2 ; . . : 
Sono arrivali oltre la Gòeŝ anotìe H?-

chelort Pdin, BiDqu| a Paieiìer:,,!^ 
quUi presero alloggio all'albergo detta 
Ville. 

Furono ricevuti alla staziona d&i de
putati Musai e CiTsllotti e dal sigàor 
Smfaao Canzio, U.ircors, Moneta ed altri. 

£ puri3 arrivato il general» Hentt ì 
Garibtliì. 

Àlleanisa delle Democrazie 

Il Pungolo di Milano ha que
sto dispacoio: 

Parigi, 2. 
Hochflfort annunzia obe vìflne in U£~ 

ia par s tr ingere un 'a l le iuz i Ira la d a -
mocrazia Ir^icc se 0 la democraz a i ta
liana. 

MSPACCI ESTEEI 

Viemat 2. 
Itrl venne chiusi l'egpoiiiiine indù-

«triaio* Indipendente 
Seraieoo, ì. 

Si sualecò leti un terrib le uragano;' 
Siamatt''na li città ed i dintorni sono 

coperti di neve. 
Neisuna disgrazia. [idem) 

v:;; Serlino, 2. 
I e r i ' e b b e luogo la aoìenm inaugu* 

razione del monumento al generale 
Wcangel; 

Vi afisifteva l ' Impera tore il quale rin
graziò tì comitato a nome di t u i a l'ar-*-
mata. ^ {idem) 

. " Berlinot 2 . 
Vian» smentita la voce, che Bismaik 

sbbia presentate le sue dimissioni. 
^Si conferma p n ò che esistono vivi 

illlìsdnflì ne} gabineiio. 
Il cancelliere ha manifestata il suo 

malumore per le uHime questioni. 
La National Zeitmg dice e s t e r e p r o 

babile ch'egli non ritorni a Berlino. 
La uidcioae Pesi e N^rdde^lscU Zef 

Iring conservano il più eloquente »i-
ìmìo,' (idem) 

_. , V.,: h^^^ • BtXil^,>%.:' 
Secondo l r'suUati noti della vota

zione popolare p e r la rer ì s ions della 
costituzione s a r e b b i stata questa r e 
spìnta eoo circa u i numero doppio di 
voti. .: («(̂ B»») • 
i ^ Zondra, 2., 

Gladstone fa smentire la notizia del 
f00 pròssimo ri t iro dal g ib ' ae t tb . 

(idem) i 
Atene, 2 . 

Cemuodóros dicNìtrft agli ambjsc ia-
(ori delle potens* che la G-eaia d e v e . 
s igu ì re l'umica s t r jda sparla dalla vo -
li^ntà della d :>zim) , cioè quella del 
completo a rmameoto . 

Aneor pr ima della prossima primn-
v ì r a l i Greci» avrà pronto un esercito 
di 80,0t)0 uom'n i . , 

NeliVttuale ooadiwone doversi prefa* 
r^re la morta sol campo all'agonìa dalia 
lUUali agitazioni. {idm) 

^ad lU itaU^na 
Oro 
Lt'SBdr» fer« K«ffl 
H ôjaeia 
^Milto IfsuKloKale 
Axloai Megi« '.fa^amlsl 

iKfAoìd BSeridloiiftlì 
0^hl%aJdoni i^artdloiii. 
fósM^ toseajui. 
Or^dito mobiUaurs 
Î MM generale' " 
Ht̂ .̂ .-'it?! italìasp.' 

Rendita &ranaea« S ùp 
» » &Ù|§ 

l*restiio franeeee 6 oi^ 
lieudite Itailnp^ h QÌO 
^8U3» di Francia '-

VALOKI BIVKaSI 
J'errovie lomb.-Tenets 
Cobi. ferr.V.B.aimo lUi' 
PerroTie romane 
Obbligazioni ro îusiS 
Obbligazioni lombarde 

Oiunbio su Londra 
Cambio sull' Xt&lla 
Oonsolìdaii Inglesi 
UiU 

"VI WS:'»» 
Mobiliare 
Lombardo 
Ferrovie dello Stato 
Banca Nazionaisj 
Napoleoni d'oro 
„ Cambio sa Parigi 
Cambio su Londra 
Eendifai austriaca 
Metaliche al 6 p. 100 
Prestito 1866 (lotU) 

Mobiliare 
L.jm,barde 
Àmstriàtìié 
Kenditft.ltfciiiUia' r ^ 

ri-v^ 

7 J 

25 29 
7li2 

99 43 
3lli2 
3d 

280 40 
8fl _ 

274 ^ 
814 -

9 34 
46 IO 

1)7 30 
73 10 
71 60 

W 7ò 
30 

487 — 
140 : -
4'/6 50 

«f l» fc 

148 
343 
267 

• M t 

RWft 

:> -

25 28 
71.2 

99 31 
10 36 

"-r. 

279 
84 

275 
820 

9 
46 

117 
73 
71 

,129 
I 2 
:4S5 
146 
476 

30 
25 

36 
15 
25 
90 
60 
75 

60 

50 
:&6 6O; 86 30 

.^ 

%Qjri;oìosffi@@ Mé^ììf^l-.g^'!.. 
* r ^ L . X 

sa (^c >ì^ 
K,i 

iena 
alla Città di Ginevra 

i. A 

Grande depoaito d'OROLOGlIdl 
dutluoque fjrma e d'onal pi-ezso. 
SVEGLIE PENDOLE 8 REGOLATORL 
Il otto giorni e nn oie^o di o^rlea. 

REMONTOIR NICHEL dstU della 
Ferrovia a h. »0, »S, ao, 
NB. Si vende tanto ali' ingrossa ebit 

al minato. , 15 48% 
^ ' V i _ * H t^^Ètmy^^mm w • UMÌ-^ 

•H» 

La Comune 

Lo atesso giornale contiene li 
seguente: 

La Comnne pubblica una petizione 
nella quila si eh ede che sia demolita 
la oappetlft commemorativa della morte 
di Luigi tn. 

La Magistratura 

Il PoUeUtno del ministero 
della giustizia 'pubblica nume
rose disposizioni nel personale 
giudiziario, fra cui notiamo le 
«eguenti: ^ . 

I ' Coti regi decreti rfjf 25 ottobre 1880. 
Rusiomano cav. Nicola, consigliere 

della corto dì appello di Aquila, desti
nato a strvire alla corte di appello di 
JVapolì, è tramutato a Napoli. 

Camporota cav. Scipione, consigliere 
della eorte di appello di Usssins, è tra
mutato ad Aquila, e destinato a servire 
alla corte d'appella d. NipoU. 

Di GuiEis cav. Fedele Uiria, consi
gliere della iasione di corte d'appello 
In Potenzâ  è tramutato a Msisìni. 

Niutta cav. Ilario, consigliere la so' 

NEW yORK,2. —Liborasèflbicsa. 
PIETROBURGO, 2. — La nomina 

di Abs.2a a ministro delie fiasiu-re è 
eo!̂ f̂ rm&ti. B ani £ba Loritméllbcff 
dlverià pr* si lente del OoniigUo, e 
RoeVAìiofl' mlnfatro dell'interno 

LlM^glCK, 2. — Oggi il diritto di 
e'Uadlaii!iza di UmerSnK fu presea-
tato a Parnell. FuHs immensa. Il di
scorso del Sindaco dica che il diritto 
fu conferito in o&usai d«gU sforzi di 
Paraell pir sliaviare la miseria de-
gì'Irlandeai. 

HBNBFORD, 2. — Io Seguito al 
tsntativo di itrestsre alonnl «b>rla. 
ehi arvenna usa collisione fra U po-
polazicne e la polizia ocn numoroal 
feriti d'amba le partì. Bloeil cbe 11 
domicilio di un prete astile alle Lnnd-
ligue fu aitaoeato e saoobt gglato. 

DUBLINO, 9. - r L'avvocato della 
tesoreria pras9ntdr̂ aIIa..~J3orU> delia 
Regina i documenti diiU* aoauea eon-
tro i membri della Laniliiive eompren-
deuti Parnell Dlllon, ^exton, Biggar, 
Brennon, Sai Ivan ed Bgt,y. 

La Luga ricevette tina Lttera da 
Donogbue, ohe ohierte P *nt°i'lB<Ìcae 
nella Lega. 

B E R L I N O , 2 . -~ L i Oazxetta del Nord 
smectUoe cine BUmarc^ ala dlmis-
sioiiarlo 0 pensi dimettersi. 

LA PRE POSITURA 
d e l l ' I s t i t u t o Espost i 

RENDE NOTO 
ohe a tutto 30 novembre p. v. è apiirto 
il ooncomo a qaattro grazie dotaU 
p»r altrettante donzelle nobili, e oil-
tiidine dì Padova, e préf^ribiiixiente, 
a parità dt r̂ qatuUf, p̂ sr qulta cha 
provassero d'ssjsere d)eaond4oti dtlLa 
noblié famlg ' ia Qpnov se-QraniUfro^ 
Ogni a l t r o requis i to pe l coaeordu Ò 
indici^t? n«l l '&vrÌso ohe v i e a e pub< 
bl lsa to a mezzD de] Municipio. 

Podovc it 27 ottobre 1880 2 - 5 Ì T 
^ -f^^ , 4 ' ^ ^ ^ w ^ * 

6.&01 

PIÙ' VOLTH fKliSilATA 
di 

SfSlflP 

GIUSEPPE' 
Oltre allo spedizioni all'ingrcjt&o^,. 

pelli a Cilindro di s é t a ; di t(-àir& feftró 
i sul fusto di t e l a ; detti di t u t t o ftìU^c 

flosci ne r i e ciliari , Gibue per KO^latèi 
cappellini per fanciul l i ; cjs-ppcìH -^m 
iBacerdoti ; Veruiciat i da tìoefl&Urai 
Ber re t to di s e t a ; ecc. , eoo. SI *sr^s-
mono commissioni p e r corpi ^ i u:^it-
aica, società ginnast iche, gua rd ie ):;I3J-
nicipali , oampefitri e boBohi^e. llt̂ ^T-̂ ^^ 
a l>S'0ì^;ii ùhjsi «SI S&ìihjeÌ0m^ f^'^'isd^ 
con v21ev̂ ia4laHlEAa& g^lo^^a î ^̂ ^̂ ^ 
per i'acquirenttì, 

BORGO OODALTIKGA, ?^ 45&7. 
• r 

Recente Pubblicazione 

PREMI/ITA TiPQGH, F. SAGĈ ŝ jm 

Lussana prof. Fi l ippo 
^ 

AX'rLICATA ALLA MISDIOINA 

W W W r r VOLUME 

I N N E B V A Z I O N E 
Padova 1881, in-8° grande 

Pvoxieo dei Volume li. 

V^ h \" 

S'KTTAOOLi 
TBUtao GAWBALni. — L» drsmm-1 

tìu3 CofHt.'sgùìa conàotla e diretta dal 
c-.v h, M.Titi, nppre»REita: 

Il voto a S. Calcrini — Or* 8 . 
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J L f i ^ 

dE-l 

zxo dair Estero per il nostro giornale si 
ricevono esclusivamente presso FAgence Principale de Publìcité E. E. Oblìe'-
glit, Parigi, 21, Rùe Saint-Marc, ed itì tondra presso ì signori E, Micoud 
è CM 130 e 140, Fleet Street (succursale della Cm^ % 1- ObUiightl 

tfi^icai 1*40*4*»^ TLi i I f f^- jSi 

f/ll^gf^xr^:^^'.^r^-^^:^'^^^ 

PILLOLE BLàlCA 
m • ^m ^ v •^p ''flSBi BfDTd • • v i4T^ ^f^ m i ^mr i f^ 

4 

al Joduro di farro tualtorabUa 
APPROVATE DALL' ACCADEMIA DI MEDICINA CI FARiai , ECC. 

Zi 
9< 

s 
ae provocano e rcjgolarizxano il corso [leriodìco, forli-
ficùQO poco a pocio le coslituaioni Unfaticho, deboli o 
debilitate, GCC», eco. 

N, B- Sì 6si£(a ia nostra firma come sopra, ap^ioifa in 
cak$ di un' elich^fja mrde. Farm<H,iUficDApa:̂ rlO>Pari|;i, m 

W^©Q©^0QOQQ0'i^m<$®fBQ^Qm®BQm^®®^^^Q^ 

Nella R. Farmacia Mantovani in Venezia 
già nota per In sua rinomala e secolare 

T I N T U R A A C Q U O S A D I A S S E N Z I O 
e . T o l u t i t « 0 . preparano lo 

Acqua e Polvere clentilrici 

:p.%i ùy f-^ 

^PfiQEffcB '̂̂ ^^ C/0//.7 fa(jo/f̂  d/ M^^dioina d! Parigi 
K E P A Q L I A DEL M E R I T O ALL' E S P O S I Z I O N E DI V I E N N A 1ST3 

8, Place ile ropéva, S, Parigi, 
SI TROVA.PRE8S0 1 TIUNCIPAU PROFUMIEBI. 

3 
CI 

Gelatine Medicinali 
DI rOLTERE Dia DOWEK 

Pi'fimiate alle ef̂ posìzioni universali di VianTiEu e Parigi ed a quelle regionali 
di Treviso e Venezia, 

TO 
d e l pToteBM^ve 

* A G.. 
Si vendo esclusivamente in NAPOLI — 

S. Marco, Casa del prof. PAGLIANO.: . 

In Padova presso Antonio Fava 
La Casa dì Firenze ó soppressa. 

• • • • • 

Queste golatìuo sono utilissime per curare le W o u c U U l , i i n e m n o * 
•ìSdì^ «'«ftiii-rS. IftiMuarhishli, tìahsi rt"«>ga03 nn^fn.^ nonclu' lo nSf«^;fÌoiii 

Questa ibvma di preparazione dei rimedii tut ta allatto nuova, è da ' 
rprefoi 'ii^i a (|u:iluuqtio altra perdio olire la perfcita ( l e t t u r a (\ol rime-
I dio, io rondo di .proutij^Mìna.nzioiie scioi^iiendofii tosto nollo. BtoinacOj ò, 

facilo a prendersi anche dallo persone delicato ed avverso lalvolla ai rimedi. ' 
I Ogjii golutina elio contiont? 5 0 i lo^i i l i l ^ ^ i l t c r «I*-! Boif fcr costa 
solo l i . €^ perciò questa utiliasìma cura riesco più di ogni altra economica, 

i Nella stessi^ ftirmacìa molti altri rimetlii, i più .usati nella pratica 
medica^ vengono conlb>:ioiiati sotto (orma di golntiue, o comprovano la 
loro utilità e comodità, certilicati di medici illustri. \ 

Vendita in PADOVA presso le farmacie P I A N E R I MAURO & 0. e Con- , 
T̂ ELIO LUIGL 2-513 !Ì 

l-

4, Calata 

3-508 

4 14 

POVERTÀ 
DEL 

UE 
• FEBBRI, NEUROSI -

ViNO D. BELLINI 
(Claina e Columbo) 

OuMlo VINO for t lUoantf lJobbr lh iso , 
ntttlnervoBo. ^uarisou H Febbr i , Ma-
lo t t l e nervose o HcrDlviloae, Dlarrflo 
oronlohQ, Qolorl paUltll. I r r ego la r i t à 
do) S a n g u e ; convLcDO ai F&noiulU.iiUo 
Donno doUoale, allo PoraoiiQ veoc^bia 
9! atiuolle indoboli to per ma la t t i a ed 
eoceat. — VuEiiZO : L,fì-
£!siffsremU^ etichettò ilhollQfMÙtvemo 

fi'anc>;sc ti la flìtna da X FAYASiD, 
A<\h. D E T H A N , FarmaciaU In PABIH? 

Premiata Tip. Sacchetto 

R0Mi\ISZO 

attivato il 1 ìndio 1880 
& 

filili' I 
ss 

rfT—1 ^ ^ » . ..X-^^___ 7^^^^^^^^^^^^^^f^7^^^^^^^^?=^-^^^^.:ii.^:.-t-,.. rxUIi^-i^- -: i : ,x-^U^" .^r^--^: rrr-

. -Ferrovie dell'Alta Italia 
moveva >^iv^Ttfii^'rv^^xr^t:sffiÈm^:r^u'»:axa^^ 

PADOVA per VENEZIA 
"Aprivi 

aYENEZU 
Partenze 

da PADOVA 
misto 2,40 a. 4,aÒ 
direUo 3,54 » 4,54 
tnisto e,iy « 

a. 

omnibus 7,55 » 
. * 9, 3 . 

1,25 pi 
diletto 3,S0 H 

. : 6,14 n 
omnibus 8,'iO » 

8, 5 » 
9,19 . 

10,15 -
2.40 p, 
4,17 H 
7,i0 « 
9,45, . 

VENEZIA per PADOVA 
Partenza 

d& VENEZIA 

9,35 » lO.r-O • 

OBìnihua. 5, a. 
> 5.25 . 

misto 7,20 »-
diretto ^, 5 • 

» 12,40 p. 
«mniltus 2, S > 

» i 5,25 • 
•. 6,55 • 

misto 9,ìo » 
diretto 11, • 

Arrivi 
' a PADOVA 

6,17 ' 0. 
6,42 » 
9, 5 ,-^ 

10, 5 "• • 
I.3B p. 

:3,Wf -
6,39 » 
8.10 V 

] 0,55- . , 
11,55 n 

Ferrovìe della Società Veneta 
PADOVA per DASSANO 

MESTRE por UDINE ( UDINE per MESTRE 
Partenze 

da MESTRE 
diretto 4,40 a. 
omnibus 8,13 » 

. 10,40 . 
» 4,24 p 

nii^to 9,30 « 

Arrivi 
a UDINS 

Partenze 
; da UDIMB 

mÌBt« 1,48 Q. 
ommfcos ^ » 

» - 9,28 . 
4,56 p. 

diretto 8,88 » i 

Arrivi 
a MESTRS 

7,Ì9 
9. 4 

12,54 
8,54 

JJ, 8 

8 

Padova, 
Vtgodarzfcre 

1 omn^ 
ant. 

pa r t 5,22 
ant J pam 

Canipodarseeo, 
S, Giorgio dello Per, 
Campoaampitìro . 
Vida del Conte . 

Cilu.deUa) » - , ; 

Rossano . . . . 
Uosa 
Basaatio . . . . 

5.33 
5,44 
5,53 
6,03 
6,17 
6,30 
6,44 
6,58 
7, 5 
7,17 

8.23 
8,33 
8,45 
8,54 
9,03 
9,18 
9,31 
9,45 
9,57 
10,4 
10,15 

pom 
f,48tì,48 
t.ìi9 

BASTANO per PADOVA 

Bassana 

2,13 
2,24 
2,34 
2,50 
3, ù 

0,59, liosh . j . . - . 
7,10; Rcsaan». 

pari. 

Cittadella ) arr. 7, J» 
7,38! ^•"" '" '"" ') part. . 
7,43 ViUp jlel Coat»... 

•mD. 

ant. 
5,55 
6,06 
6, Ili 
6,26 
6,38 

, 6 , 5 1 
; Ì7, 08 

onin. 

ant. 
&. 

9.11 
9,18 
9,29 
9,14 
9,68 

f om 
,S9 

8,41 
2,51 
3,03 
3,23 

omo. 

pom 
7.23 
7,33 
7,41 
7,6^ 
8> 4 

I 
I 

ìS 

^,< 

3,24:8 
3,40l«,17 
3.4718,94 
4,„ ,18.36 

7,54 CkmphsRmiì'wrd' ; |7,08 10,13 3. 
8, 5 S. Giorgio delle Pfir.l?, 12110,2014, 

Caiupodarsego . 
Vìgodarrera 
Padiva , . 

7,21 
7.39 
7,48 

10,30 
10,4 i 
10,51 

3.3 'J8,16 
3.57l8;31 

5,8 39 
4,1718,49 

1-^ 

4,31 
4,42 
— T 

0; 
9,10 

•* •••-^Smaa^^ 
^ 

- « » * 

TREVISO per VIGENZA 

a. 

^ * m j I ^ K - ^ » F 

PADOVA per VERONA | YaROWA per PADOVA 
Partenze h Arrivi 

da PADOVA 1 a VERONA 
omnibus 6,55 a. 9,26 a, 
diretto 10,15 • 11,58 > 
iiinnibus 3,30 p. 5,59 p, 

8,21 » 10,52 • 
misto 1S,20 o / 3,18 a. 

Parlfìuza 
da TEROWA 

omnibus 5,10 a. 

dirotto 4,33 p. 

misto 11,15 » 

Arrivi 
a PADOVA 

é-. 

part 

7,44 n, 
1,15 p. 
6,09 » 
8,21 n 
2,17 a. 

PADOVA per BOLOGNAIBOLOGNA per PADOVA 
Partenzo 

da PADOVA 
omnilJUS 6,27 a. 
misto 0) ŷ Ô » 
diruto 1,47 p, 
emuibiii 0,48 » 
diretto 12, 5 a. 

Arrivi 
a BOLOCNA 

]»,43 3. 

4,37 
ir.is » 
2,49 a. 

Treviso. . 
Paese . , 
ìstraua •. . i . 
Àlbaredo • • , . 
Castelfranco , . 
S. Martino di Lupari 

Fontaniva , . . 
Carmignano , . 
S. Pieij'o in Gù . 
Viceozii, . . arr. 

mi a lo 

ani . 
onu. Inlalol uiìato 

Hnt.ipomijjom 
B, 10 8,28 i,S5lH, 26 

5,35 

6,13 
6,32 
6,47 

7, 3 

8,39 
8.52 
9, 3 
9, 15 
9,26 
9,37 
9,47 
9,55 
10,4 

l ,4 l | a .4S 
1,54 6,55 
2,10 7,11 
2,29 
2,46 
3. 
3,19 

7, 13 10,ia 
7,3yUo,33 

7,28 
7,42 
7,56 
3, 9 

3.28,8,18 
3, 39'8,29 

OBIQ. 

3,18 
4.15 

8,38 
9, 4 

ant. 
VitMMza. , part. 5,37 
S. Pietro in Gù . 5,59 
Carmignano . . i6, 7 
Fontaniva . , .16 ,17 

S. Martino di Lupari 6,48 
Castelframo _• . 7, 2 
Albaiftdtt , .,_ , 7, 13 
Islrana , . , , 7 ^ 2 0 
Paese. . . . , 7 , 3 6 
Treviso -^ . arr' 7» 49 

VICENZA per TREVISO 
juiÌBUt M i n . | oilatq 

ant. pomi pom 
8,30 2,12 6,59 
8,57 2,34 7,19 
9, 7 2,42 7,29 
9. 18 2,52 7,40 
9, 28 3, 7,05 
9, 38 3,20 8, 3 
9,55i3,31 8,20 
10,12 3,45 8,39 
10,2613,56,8,53 
10,4214, 9;9, 9 
10,55 
11,11 

'1, 19i9,2a 
4,32i9,38 

P 

I 

• 

a 

1 * ^ » L # * * r * n T mw"!^ i f 2 - ^ H^tf 

partenze 
da BOLOGNA 

direft* 1^,45 ». 
mist* (2) 4, 5 . 
OiaaiiiliHS 4,40 • 
éir»ll» 12, 5'p, 
ananUius 5, 4 » 

Arrivi 
a PADOVA 
' 3,49 a, 

6, 4 • 
8,55 • 
3,13 p. 
9.i*3 » 

SCHIO per THIENE-VIGSNZA 

] (1) firn a lìovìffo -r- (2) i/« Rovigo. ,'ivr-

Scliio. . 
Tiiiene . 
DueviKe. 
Vicenza . 

VICENZA per TllìENS-SCHlO 
(Mmibua 

r -

CONEGLIANO per VITTORIO 

Conégliano part» 

ant. pom,pom 

IS.-ift'Sj IO 

nmd. 

Vittorio arr. 

7,40 

ViefttìZft 
Duftville 
Ihiei-.e 
Schio. 

ViTTORIO per GONSGLIANO 
mL̂ to uiate wJtt^l nUt^i 

ant. a&t. 
Yìttorio 

i. . -

8>28il, 8 
i6inpTO^>gBU.wt»cprT'«Brjg»i inn i i i 

part. 

6, 36Ì8, 61 CoMegliaao , arr. 

9,45 1«.58 

7, gln.ag 

pom 
5,28 

5,44 

pom 
6,45 

JS 

i 
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Lire T m a - Padova.. i8T9 - TR, Liir© 
i -

L - j ' ŝî E^̂ ^SAq f^^e^^ia^^ its^u^iÈìi^^; 

^ j _ 

^ t 

^ :11 et^t$Svo Eh.H)̂ o <l?^IIa b o c 
c a vi«uc9 atSoutffiBiato Nul i l to , 
c o m e pvBi-t» riuffiiiJrsifti« Io g c u 

ViGiAilMniiNnFa LA BOCCA. 
• ••• DEL OOTT. POPP 

Sig, doli, •If'G. Popp 1. r. (luiuista di eorte^ 
Vienna I-, Bogncrga&so 2, 

Ricevetti pLintuuIinciUii ia sua AcqUà Ano-
.terinQ per la bocca o'sono conlontiasimo di 
jioiiscdcrlaj essa fortiUca le gcngivi?, e levo 
lolalmerUo ^̂ IV odore caltivo^ aptciafaiciite 
1' pdo|:0^dgt. tfìbaFCo, oasendo- cli'̂  io fumiiio 
Come uii. aaldàio, perdo Ìo raccomaiido ^i 

. ognuno la siin Act|ua pcv la nocca. " 
' Con luUo filiinft ' 

j . r. uiaosiro d'equiuzionc» 
\ Bear (BoiJinfa]'- • '-'-' ^^- '̂  ' ' ' ' ; ; -
Deposito si può QVÙT3 in Padova alle 

farniftcie Cpnielio, Uobortij Arrigoni, Ber-
,nardi, Durér-Bacchetti e Giuseppe Merati 
profumìare, vìa. Gallo — Ferrara Navar-
ra -- Ceneda Marrhelti — Traviso lìiu* 
doni» Fraochia tì Zanetti — Vicenza Va
leri e Fi'ìezÌGro — Venezia Bollner, Zara-
jpironij Caviola; Ponci, Agenzìa Longpga 
— Mirano Uobtìrti — Rovigo Diego — 
Ciiioggìa Hosicghin — Baasano A, Coniiìi 
profumiere. ' 2 TJl 

:'i: 

ISBBUUVI 

Tipografia 
• E1 FABOVA 

BSliLA?ITK prof. IJ. — Oon1ànti»rione deUe note UlMtmttw 
Q critiche al Codice OìTÌIe del Begne. 0»Btral1io di HsM* 
sstììiìfc Padova 18ìf6, in-3 . . • -,. - • , 

Ufìm Hiprodoziofle delle vM ^ Btogrisfate di Diriìits Ci-
fUe. Fadon 187S, in-8 v . . . ! 

€0:SHKWÀIi IJSWIS. — Qata' è U miglior lormK di SoToniol 
Tr&Siusìoao 6sM* inelefie, cos ^témom dei r̂of. wìsm, 
Lmattà. PadoTa lS«B, m-12 . , 

FlfASO prof. A. — VmU^p:%\on di Dnprez od U Pliii^ 
SìQtre doi moTìmen^ di Amsler. Padova 1872, in-S 

Um Iiszioni di Siatù^ &rafloa. Padova 18?7, m-B 
WJÌMH |79t tsav. A. — i l intimi larario. Fadofs IS64, 

111-12 , . : \ . : , , m • W (;*•'"'•" " 
hVBBÉJSA prof. F. msloWn. Ufflana applicate alU Modiàna. 

Parte f: Alimentoeìoao a DispatioBo. PadomlSTS, m-8 
ParU H: JE ĝoificaKÌoiìQ. Padova 187^ in-S . 

MOHTAHARI proL A. — JElamemtì dì ewaoma politìca -
soeecda i programmi minìetertaU. Tom odizio&e ì 

^O^làmiM prof 0. — BSaoaals ^ patologa geaaml& Pa-I 
don 1870, in-U . . -t . . ^, . 

SACKJAKDO prof. P. A. — Sóm^ie di an C^BQ dì BòWUcft. 
. Sacenda fsémme 1B74, i»r8 . s , .. . , 

a i S T M ca?. prof. &. — Tavole dei Losarllani, prowdute ^ 
OQ Dmtiato di trigoHoBaê ria pii^a e glsnea. Ter» edi-
akiis. Padova 186ft_ifi-fl . . . . . . 

mumtm prof. e»?. F . — n Dìrìtt» mU ObbllgazisM Hh 
condo principii del Diritio Komaao. Padova 1868, ìn-S 

B ^ Xia famigli Bee<mdo il BfitU BSBUW. Padova 1876, 

proi. cav. a. ' P. — Diritto* e Àocedura penale, 
m^mVi smaliticameute ai saoi ssolarì. Teiri» ^ì^tm. Pa
dova 1874-76, in-8. , , > . . . I 
MM. cav. ;̂ rof. D. — Traiate H Idrometria e d'idnti* 
lisa pra,tica. Seconda edìséone. PM^va 1866, Ìn-8 

Um. Sìssmn^ di S^tìca. Parte X: Steta dei ^s^eml rifpdi 
Padsva 1872, ia-6 eoa figure . . . . 

laoto dei sieteifiì ri^di. Padova 1888, in-^ . 
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rim>VA — f. Sî OGHIÈTTO — Piu&evA 

PadoYa, Tig. SacoKetto, ISSQ, 
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